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L’INTERROGAZIONE

«Più attenzione per via Gaudio»

Una recente assemblea delle tute gialle a Palazzo dei Bruzi

VIA DOMENICO Gaudio
non meriterebbe maggiore
attenzione? Se lo chiede in
una interrogazione al sin-
daco il capogruppo dell’Udc
Sergio Nucci, che segnala
all’amministrazione i disa-
gi che un quartiere, intensa-
mente popolato anche a se-
guito della costruzione di
tre nuovi fabbricati.

Tra i problemi, Nucci se-
gnala «il marciapiede lato
collina fatiscente, invisibile
in quanto coperto da erbacce
cresciute per anni senza mai
interventi di manutenzio-
ne; l’illuminazione scarsis-
sima risalente al dopoguer-
ra; la presenza di cavi elettri-
ci di alta tensione e, vicinis-
simo aun palazzo,di unalto

tralicciosu unbasamentodi
cemento che, a seguito delle
piogge dello scorso inverno,
è visibilmente lesionato;
l’invasione diurna di auto-
mobili, i cui proprietari sono
per lo più diretti al vicino
Ospedale, che parcheggia-
no lungo entrambi i lati,
rendendo la via un budello
per il quale è difficile passa-
re; l’insufficiente segnaleti-
ca stradale in prossimità di
un quadrivio di estrema pe-
ricolosità; la presenza, an-
che dentro i parcheggi dei
palazzi, di siringhe e altri re-
perti di attività notturne».

Di conseguenza Nucci
chiede al sindaco quando
l’amministrazione inter-
verrà «per bonificare la stra-

da edi marciapiediinvasi da
erbacce, ammodernare e po-
tenziare l'impianto di illu-
minazione, attivarsi presso
i vertici Enel e presso il co-
struttore per ottenere la eli-
minazione deltraliccio -non
presente nel progetto e sua
variante in corso d'opera- e
l'interramento dei cavi, re-
golamentare in forme ap-
propriate la sosta, apporre
adeguata segnaletica stra-
dale soprattuttoall'incrocio
tra via Corsonello, via Gau-
dio e via Monaco, annullare
il provvedimento con ilqua-
le è stato disposto che dai
parcheggi interni deipalaz-
zi fossero rimossi i cancelli
di chiusura, fatto questo mi-
na la sicurezza dei luoghi».

di MARIA FRANCESCA FORTUNATO

DI QUELpercorso, illustrato già aisindaci del
bacino Vallecrati già a settembre, Perugini è
ancora convinto. E se i primi cittadini tenten-
nano, lui quellastrada, che prevedeva l’affida -
mento d’urgenza dei servizi di raccolta dei ri-
fiuti a ditte private e nel frattempo l’espleta -
mento delle gare europee, è pronto a seguirla
anche da solo.

Perchérispetto adunmesefa, ovverorispet-
toa quandol’areaurbanadi Cosenzasospeseil
regime delle ordinanze per riaffidarsi a Valle-
crati, non è cambiato granché. Soprattutto nel-
la città capoluogo che è ritornata al solito desti-
no: assorbire tutto il disagio che vive il sistema.
I cassonetti sono stracolmi e la città è sporca. E i
lavoratori delle quattro mensilità arretrate
hanno visto finorasolo il 70 percento dello sti-
pendio di luglio.

Così ieri mattina Perugini ha riunito i capi-
gruppo della sua maggioranza. Il sindaco ha
detto di essere pronto ad emettere una nuova
ordinanzaper affidareiservizialle dittepriva-
te, con scadenza fissata all’espletamento della
gara europea. Che tradotto significa: l’uscita
da Vallecrati. Per i 125 lavoratori del cantiere
di Cosenza sarebbe prevista la clausola di tutela
nel bando: l’azienda che vince la gara è tenuta
ad assorbirli.

Mentre Perugini discutevaquesta possibili-
tà con i suoi capigruppo, fuori un drappello di
lavoratori del cantiere di Cosenza presidiava

Palazzo dei Bruzi, chie-
dendo a più riprese un in-
contro con Perugini. Il
sindaco ha assicurato ai
lavoratori che li avrebbe
ricevuti, chiedendo solo
un po’ di pazienza: nella
sua agenda c’era la visita
al cimitero e poi la riunio-
ne con i capigruppo. Le tu-
te gialle hanno atteso per
un po’, maalla finehanno
deciso di andare via, per
nulla soddisfatti.

In serata Perugini ha
riunito il consiglio d’amministrazione del Con-
sorzio Vallecrati, che hadeliberato laconvoca-
zione dell’assemblea dei sociper il prossimo 14
novembre. Il cda del Consorzio aveva ricevuto
dai sindaci il mandato di verificare se la Valle-
crati fosse ancora in condizione di assicurare i
servizi. L’assemblea sarà ora l’appuntamento
decisivo: o dentro o fuori. «La Vallecrati ha ri-
preso i servizi ma le difficoltà restano - com-
menta ilsindaco di Rende UmbertoBernaudo -
L’assemblea sarà la sede per decidere. In assen-
zadi un indirizzounivoco,diventa difficilede-
cidere dasoli». Perché cisono troppe cosein co-
mune: dalla depurazione delle acque ai dipen-
denti amministrativi alla stazione di travaso.

Nella Spa, intanto, non regna proprio l’otti -
mismo. «Si è creata tensione tra i lavoratori - di-
ce l’amministratore delegato Emilio Giglio -
mali capisco:nonpercepisconolo stipendioda
quattro mesi e dopo tante peripezie siamo riu-
sciti a racimolare risorse per pagare solo il 70
per cento di una mensilità. Il problema è che i
Comuninonstanno versandopiù.Hannodeci-
so chela Vallecrati nondeve esserepiù pagata.
Non abbiamo neanche un euro in cassa, non
possiamo pagare le officine,non possiamopa-
gare neanche un pezzo di ricambio. In queste
condizioniè chiarochenon possiamogaranti-
re i servizi,ma la crisi finanziariaè dovuta alla
mancata riscossione delle quote da parte dei
Comuni. In queste circostanze - conclude Gi-
glio - dobbiamo anzi essere grati ai lavoratori
che continuano a lavorare senza stipendio e
con un futuro incerto». L’ad ha fatto un giro dei
Comuni, chiedendo il pagamento delle fatture.
Oggi potrebbe ricevere le prime risposte.

L’ad Giglio
«I Comuni
non versano
In cassa non
c’è un euro»
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